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Garfagnana, terra ricca di borghi medievali, imponenti
fortezze, spettacolari grotte e riserve naturali.  

29/30/31 0ttobre 1 Novembre 2021

“Il  castagno  è  il  nostro  albero  del  pane  ci
andrebbe messa,  in  ogni  castagno,  una  croce,
come si fa con gli alberi divenuti sacri...”  Giovanni
Pascoli nel  1908 descrisse così sul  giornale la
Prensa   agli  italiani  emigrati  in  Argentina  il
significato profondo che poteva avere il castagno per la gente della Valle del Serchio.

Barga, la città adottiva di Giovanni Pascoli

Barga è la località più importante e conosciuta della Garfagnana, l’area situata a nord della Toscana famosa per il
suo paesaggio dalle mille sfaccettature.
Barga inserita nella lista dei Borghi più Belli d’Italia ed
insignita  dei  riconoscimenti  di  Città  Slow  e  della
Bandiera Arancione  del  Touring  Club  Italiano,   è
ufficialmente riconosciuta come una delle città dalla
migliore  accoglienza  e  oltre  che  luogo
dall’importante eredità culturale, storica ed artistica.
Barga  offre  spunti  davvero  interessanti,  la  Casa
Pascoli  ed il  Teatro dei Differenti, entrambi legati ad
uno dei  personaggi più importanti  della letteratura
italiana di sempre: Giovanni Pascoli. 
Barga,  comunque,  è  uno di  quei  posti  che  vale  la
pena esplorare con calma, passeggiando tra strade
ed i vicoli alla scoperta dei suoi angoli più nascosti,
respirandone la tipica atmosfera garfagnina ed ammirando il panorama che si scorge tra i tetti. Vi imbatterete in
palazzi storici come Palazzo Balduini, Palazzo Angeli, Palazzo Pancrazi e Palazzo Podestà. 

Borgo a Mozzano
Il Ponte della Maddalena, forse meglio conosciuto come "Ponte
al  Diavolo",  è  un  meraviglioso  esempio  di  architettura
medievale: questo ponte realizzato in pietra attraversa il fiume
Serchio e serviva, un tempo, come  punto di  attraversamento
importantissimo  per  i  pellegrini  della  via  Francigena  che
arrivavano da Pontremoli ed erano diretti a Roma.

                                                                                               (pag. 1/3)



Pag. 06

La Fortezza delle Verrucole, tra condottieri, poeti e 
stregoni!
Nella  Garfagnana  presso il  paese  di  S.  Romano,  sorge
ancora oggi  una  maestosa  fortezza,  costruita  nel
Medioevo  per  presidiare  un’area  importante  per  il
controllo  dei  valichi  e  della  viabilità  che  collegavano
Lucca  con  Parma  e  Modena.  All'inizio,  fu  il  centro  di
potere  della  famiglia  dei  Gerardenghi,  i  signori  feudali
che  controllavano  questa  parte  della  Garfagnana,  ma
ben presto il Comune di Lucca si espanse fino ad arrivare
sin qui. 
Il  progetto  Fortezza  Verrucole  Archeopark  prevede  la
ricostruzione  della  vita  all’interno  della  Fortezza  sotto
forma di museo vivente, così com’era quando era abitata
in passato. Gli  ambienti  sono stati  riallestiti  come potevano presentarsi alla fine del  XIII° secolo e grazie alla
presenza  guide-reenactors  si  scoprono  storia  e  vita  della  Fortezza  e  nella  Fortezza.  UNA  SUGGESTIVA
ESPERIENZA!!

Castelnuovo di Garfagnana
La Rocca Ariostesca domina la piazza principale chiamata "Piazza Umberto I" ed il nome deriva al famoso poeta
italiano Ludovico Ariosto,  che governò nelle province della Garfagnana dal  1522 al 1525. Un altro luogo da
visitare si  trova in cima alla città, raggiungibile attraverso il  Sentiero dell'Ariosto, conosciuto anche come “la
passeggiata degli innamorati”.

Il  Duca Alfonso II d'Este fu colui che costruì  a  Castelnuovo di  Garfagnana  “La Fortezza di  Mont’Alfonso," che
copre un'area  di  circa  60.000  metri  quadrati,  rendendola  uno  dei  siti  storici  più grandi  di  tutta  la  vallata.
Sfruttando le sue doti  di  stratega militare, riuscì  a creare un  luogo inespugnabile ed inaccessibile al nemico;
secondo la leggenda, la fortezza è collegata alla Rocca Ariostesca di Castelnuovo grazie a dei passaggi segreti.

Gallicano
Altra tappa è  Gallicano, a cui  fu dato il nome di  un soldato romano,
“Cornelio Gallicano”, anche se, il paese che ammiriamo noi oggi, risale
senza dubbio all’epoca medievale. Circondato da due cinta murarie.
La  Grotta  del  Vento  è  una  delle  più  spettacolari  grotte  carsiche
appartenenti  alle Alpi  Apuane, che si  snoda in un sistema di  caverne
attraverso la  Pania  Secca.  Situata  circa 500 metri  sopra il  livello del
mare, la conformazione attuale è stata creata dalla pioggia e dalla neve
che  hanno  penetrato  la  roccia.  La  grande  quantità  di  diossido  di
carbonio presente nella zona, si è piano piano mescolata con la roccia
calcarea, dando così vita a tutte le bizzarre forme di erosione presenti al
suo interno, che contribuiscono alla sua notorietà. Per arrivare alla Grotta, è necessario percorrere una strada di
montagna che parte da Gallicano. 

Corfino
L'Hotel  Ristorante  Panoramico  di  Corfino  situato  in  posizione
strategica nella riserva naturale del parco dell'Orecchiella con vista
sulle  Alpi  Apuane  ci  dà  ospitalità  per  la  notte  e  ci  mettte  a
disposizione il bosco privato per la raccolta di castagne. E la sera ci
sarà la cena  ricca di piatti della tradizione garfagnina.   (pag. 2/3)
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 Programma:

VENERDI'  29 ottobre 2021     km 212

Partenza per  Barga. Arrivo in Agricampeggio con possibilità di  cena e assaggio vini  facoltativo. Incontro con
grande conoscitore della storia della Garfagnana. 
Nel pomeriggio visita libera di uno dei borghi più belli d'Italia.   Pernottamento con tutti i servizi.

SABATO 30 ottobre 2021   km 13

Trasferimento con Bus privato alla Grotta del Vento. Visita guidata della durata di 1h. Pranzo e trasferimento a
Castelnuovo  di Garfagnana  in area sosta. 
Visita libera del borgo medievale. Pernottamento.

DOMENICA 31 ottobre 2021    km 12

Partenza  per   San Romano.  Visita  guidata  alla  Fortezza  delle  Verrucole ore 11.00.  Pranzo.  Trasferimento a
Corfino km 22 presso Hotel  Panoramico a Villacollemandina   per  cena tipica garfagnina con vista  sulle Alpi
Apuane, all'interno della riserva Naturale Parco dell'Orecchiella. Pernottamento no servizi.

LUNEDI'  1 novembre 2021

Raccolta castagne nel bosco di pertinenza dell'hotel. Pranzo.
Rientro a Verona con sosta a Castiglione o Borgo a Mozzano per vedere il Ponte del Diavolo.

Aree sosta, coordinate e costi verranno pubblicati sul Gruppo Whatsapp Garfagnana appena avrò 
ricevuto le risposte dalle strutture interessate e dalla Polizia locale dei vari Borghi.
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